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Cosa si delinea nel panorama politico 

Naviga tra «insidie» 
e contraddizioni 
la DC nelle Marche 

A chi g e m i l e il bisogno di 
verificare le « identità » tiri le 
diverse forze politiche, le .Mar
cite apparirebbero un festival 
d i documenti esibiti e di gene
ralità declinate. 

Ad Ancona la De Ma navi
gando tra le « imid ie » di una 
politica di livello r e g i o n a r i a 
(e il « rischio » è quello di r i 
costruire la città a^it'ine ai 
comuni-iti e alle altre forze de
mocratiche) e le ricorrenti no
stalgie qiialiinquiMiche, co
stringendo il Pr i ad un mani
festo sdegnato, che parla u ad
diri t tura di mancanza di rispet
to a. I l l'adi conoice non *e-
condarie mutazioni. Ma in con
seguenza delle modifiche na
zionali che |M'f un rime-cola
mento di esponenti locali, an
che in seguito alla «comparsa 
di Giordano Tnnnin i . 

I l Psi, consolidala la dirigen
za regionale, tende ad affron
tare anche .sul piano teorico 
(come è avvenuto in Ancona, 
in un dibattito con il Sinda
co di Fano, Enzo Cicel l i ) i l d i 
battito politico, mentre il par
tito che — da Loreto (dove è 
finalmente riuscito ad elegge
re il segretario regionale) ad 
Ascoli Piceno, da .Macerala al 
consiglio regionale — presenta 
tuttora il maggior mimerò ili 
contraddizioni resta la Demo
crazia cr i - l iana. 

Corno l'estate politica mar
chigiana, infatt i , è stala regna
ta dal r i f iuto della DC di pren
dere alto delle indicazioni dei 
f i ioi quattro « partner » del
l'intesa, così ad Ascoli si è at
teso a lungo Tallo di respon-
oabilità della De, mentre a Ma
cerata la divisione Ira i parl i 
t i ' dovuta alle contraddizioni 
della De, non può certo dir«i 
il terreno migliore per affron
tare i problemi della città. Ne l 
la più ampia varietà di com
portamenti polit ici, insomma. 
può introdursi l'aulico privile
gio del locale, conlrappo-to al
la necessità di programmare lo 
sviluppo regionale... 

Un'agenzia giornalistica — 
per la verità poco ripresa dal
la grande slampa di informa
zione — ha citalo, virgolettan
dola, una dichiarazione del v i 
ce-segretario del Psi. compa
gno Signorile, che individua 
nella soluzione marchigiana un 
possibile modello nazionale. A 
tale affermazione, ragionevole 
se si riferisse alla necessità del
l'apporto di tull i i partit i del 
la maggioranza alla composi
zione del prossimo esecutivo 
nazionale.. . . si accompagna 
una intervista del neo-segreta
r io regionale della Democrazia 
cristiana, Domenico Girat i l i . 
relativa alla sua personale 
esperienza della « politica di 
intesa n, nel Fabriane-e. che 
vale la pena di valutare atten
tamente. Nel Comune di Fa
briano. o»MT\a Girat i l i , il Pei 
è fuor i : nella Comunità .Mon
tana è fuori la De. « /{ / frugo 
<7»P questo. riferito soprattutto 
al quadro regionale. sarà il le-
mn che il parlilo non man
cherà ili approfondire allenai-
mente ». 

Per aiutare la De marchigia
na ad approfondire con quella 
necessaria agilità rhe l'apprn*-
simarsi della scadenza di feb
braio impone, ci |»crmctliamii 
d | ricordare qualche cifra. A l 
Comune dì Fabriano il Pei. 
che rappre*enla il 32.."»°ò del
l'elettorato (pari a 7.276 citta
d i n i ) . ha concordalo una in
tesa pnli l iro - programmatica 
rhe vede in giunta, a-^ieme al 
P M . al Pr i e al P^ l i . la De fa-
brianese. che rappre-enla il 
41..V»ó dcH'elettoralii (0 .2 o l vo
t i ) . Sìa dello |>er inriso, lale 
« formula » vide a suo tempii 
un animalo dibattilo all ' inter
no della «inin-lra. con il P«i 
pubblicamente « recj lci tran-
le ». ed i l nostro parl i lo mag
giormente preoccupalo degli 
effettivi rapporti di forza, e 
quindi dei ne-si ira il « prin
cipio maggioritario • e la ne
cessità di governo democrati
co delle ciltà. 

ln<omma la «cella falla a 
Fabriano, e poi r ipre-a. rer i -
procamente. nella Comunità 
Montana (anche -e non *i può 
pa-sare sotto .-ilen/io l'esisten
za di giunte di Comunità mon
tane marchigiane dove la De 
amministra ron il Psi ed i l 
Pei . . . ) tiene conio ilei rappor
ti d i forza, e della nere->ità di 
a-»iciirare ad «ma politica di 
rigore i l n u - i i n n di ron»en-o 
possibile. 

I n Resione. Signorile per
mettendo. ci pare che i rappor
ti di forza e i precedenti pol i l i -
co-amminislralivi siano alquan- I 
lo diversi, e che vadano va
iolali in lolla la loro divergi
la. Regionalmente. Gira ldi non 
è i l « primo cittadino » di un 
Comune dove la De è al l.»°o 
(nel 1076). ma è invere il lea
der di un partito votalo dal 
.l6..i°o di elettori (3 I6 .0W. per 
la precisione) che ha di fronte 
un Pr i che rapprc-enla il 36.° 
per cento dei marchigiani (31° 

mila 962 e let tor i ) . 

In que-te fredde cifre, e nel-
l'etperieii/.a di centro-sinistra 
della prima legislatura regio
nale. che ha fallo |K*rdere alla 
De oltre il 2 % dei voti, nonché 
sull'impegnativa e corposa 
esperienza dell ' intera ancora 
in allo, vanno misurale le scel
te da compiete, nell'interesse 
(Ielle popolazioni marchigiane. 
'l'ale interesse è economico, so
ciale. civile, e non si esauri
sce negli orgogli ili par l i lo; c'è 
oggi un allro iutci'fs-e da tu
li-lare. che riguarda l ' identità 
ilei singoli parlit i in relazione 
alle istituzioni democratiche, 
come ricordavo al l ' iniz io. 

K' diff ici le, infatt i , che un 
elettore rie-ea ad apprezzare a 
lungo un sistema politico che 
salvaguarda a lale punto i lo
calismi ed i diritt i delle mino-
l.in/e da coiisfiilire a parl i l i 
come il Psi. il p.di ed il Pr i . 
che nelle Marche rappre-enia-
no insieme i l IH0» dell'eletto
rato. ili gestire il 10(1°o del po
tere esecutivo, mentre gli alici 
due partiti della maggioranza 
regionale, per i r i tardi della 
De, sono confinali in un ruolo 
u esterno ». 

In tempi di crisi, anche in
tellettuale. di valorizzazione 
del « pensiero uegalivo » e ili 
calasirofi.ini di diverso -c^no. 
può succedere ili dover ascol
tare anche le teorie -ni pre-
stinti « opposti dinieghi » o M I 
quelle che a -no tempo ho cer
calo di definire, ironicamente. 
le « pari indegnità » di De e 

Pei . . . Ma occorre la consape
volezza della gravità ili tali 
teorie, che po--oiio incidere se
riamente nella già provata f i 
ducia dell 'opinione pubblica 
nei meccanismi rappresentati
vi denioeraliei. 

Keeo perché, nel rallegrarci 
per il fallo che la De abbia f i 
nalmente trovalo la forza di 
esprimere un Segretario regio
nale, ci permettiamo di solle
citare a questo partilo una po
litica vigoro-ameute regionali-
sta. I.e Marche hanno bisogno 
di una maggioranza e di un 
e*cculivo forti e tali da dare f i 
ducia nella difficile azione ili 
governo che qiiolidianamenle 
va portala avanti . 

Ì'V tempo che la De marchi
giana misuri i suoi tempi di 
dibattilo interno con le esigen
ze generali della regione, e 
con gli s|es,j impegni > I I | | I I -
scrini regionalmente. 1,'elezio
ne di un Segretario, da alcuni 
definita come « inaspettata ». 
da altri come <( prefigurazione 
di nuove correlili ». non ci pa
re un -eguale completo di di
sponibilità della De in questa 
direzione. K le notizie di stam
pa. che affidano a future riu
nioni del ( ' l imitalo regionale 
della De la definizione di una 
linea -ni « quadro politico, sui 
rapporti con le altre forze po
litiche, e sulla gestione reg/o-
nale » ci fanno temere tempi 
troppo lunghi, per e--ere com
patibili con le esigenze dei 
marchigiani. 

Mariano Guzzini 

Parliamo della proposta CIPI con gli operai dello stabilimento di Ancona 

Piano per la cantieristi
ca: molti lo criticano aper
tamente, soprattutto i lavo
ratori dei cantieri. Ma pro
prio loro non dimenticano 
mai che il piano è una con
quista degli operai e del mo
vimento. Ne dovrà discutere 
presto 11 Parlamento — è sta
to sollecitato dalle Regioni 
alla recente conferenza di 
Napoli —, il governo deve 
mostrare la volontà di rece
pire le modifiche suggerite 
dal movimento sindacale; 

Noi abbiamo voluto inter
pellare gli operai dell'arse
nale di Ancona, in un mo
mento cruciale della loro lot
ta ventennale. Ecco i nastri 
interlocutori: Claudio Burat
tini, responsabile del GIP-
DC del cantiere; Giorgio 
Giorgini, della sezione PCI; 
Paolo Gresta, del nucleo a-
ziendale socialista; Beccace-
ci dela segreteria del consi
glio di fabbrica del cantiere. 

In tanto un rapido giudizio 
sul piano. Buratt ini: «Una 
conquista importante; è la 
adozione dei cantieri da par
te dello Stato, ma sembra 
una misura più presa per ri
durre i figli adottati, che non 
per riconoscerli ed aumentar
li. La chiusura dei cantieri 
è inaccettabile, come pure 
la riduzione dell'occupazio
ne di 3000 unità. Per il can
tiere di Ancona vorrebbe di
re il 50('b in meno della 
forza che avevamo nel 70». 

Giorgini: «Non tiene con
to per niente delle esigenze 
dell'Italia circa i traffici ma
rittimi. Continuiamo a noleg
giare navi estere e il deficit 
è arrivato a 700 miliardi. 
Costruire altri cantieri, no, 
tua mantenere però quelli 
esistenti è non solo possibile, 
ma assolutamente necessario. 
Si propone la chiusura dei 

. .** ** «ÉPÉliMl-

Cantieri : questo piano è da rivedere 
Rispondono i lavoratori responsabili degli organismi politici e sindacali della fabbrica 

cantieri e poi si prevedono 
agevolazioni per comprare le 
navi all'estero ». 

Gresta: « E' ancora una 
volta la polìtica delle non 
scelte. Si riguarda al siste
ma mondiale, e niente affat
to alla posizione ed al ruolo 
specifico dell'Italia. Così il 
tiostro paese resta nei fatti 
suborditiuto alle scelte dei 
paesi più forti. E poi nessun 
collegamento con il piano dei 
trasporti ». 

Eppure la crisi mondiale 
del settore è tale che un 
ridimensionamento sembra 
inevitabile (la domanda apre 
una discussione di grande 
importanza, dove ci pare si 
misuri la capacità di propo
sta e di « governo » degli 
operai). « E infatti — escla
ma Gresta — chi parla di 
ampliamento? Noi parliamo 
però di ristrutturazione della 
flotta, di qualificazione di un 
settore che dà una vasta oc
cupazione indotta. Senti un 

esempio: il 40"h della nave 
si fa nel cantiere, il 60°b ftio-

,ri. Insomma per ogni lavo
ratore del cantiere, altri tre 
ne lavorano fuori, nei set
tori dell'impiantistica, del
l'elettronica, ecc. ». 

Aggiunge Beccaceci: « Nel 
19821983 si avrà secondo le 
previsioni una ripresa del set
tore. Allora il sitidacato Ita 
proposto: ripartiamo i cari
chi di lavoro, puntiamo sugli 
investimenti, ma manteniamo 
l'occupazione. Nell'accordo 
del 18 aprile '78 anche la Fin-
cantieri ci ha dato ragione 
su questo. Ma allora, la con
troparte dica chiaramente 
che il piano CIPI inverte que
sta rotta e che le necessità 
del settore invece sotto altre ». 

Mi sembra che per Anco
na un punto fermo che il 
sindacato pone sia il mante
nimento del reparto Mecca
nica. Ma non è praticamente 
da tempo in attesa di lavoro? 

Gresta: « Già c'è stato un 

ridimensionamento del 50 per \ 
cento ». 

Buratt ini: « Se produces
simo tutti i macchinari die 
vanno dentro la pancia del
la nave, che oggi importiamo 
per la maggior parte dall'este
ro, potremmo pensare di ri
qualificare i saldatori elet
trici, trasformarli in lavo
ratori di altri settori nella 
elettronica, della elettrotec
nica e della meccanica. E in
vece si distruggono settori co
me la meccanica, senza pro
poste alternative ». 

Giorgini: « Se vogliamo ri
solvere il problema Meccani
ca di Ancona, credo che la 
direttiva non può che esse
re quella scaturita dall'ulti
mo incontro con la Fincati-
ticri: ovvero la meccanica di 
Ancona deve essere parte in
tegrante della Grandi Motori 
di Trieste. Diversamente ti 
reparto meccanico di Ancona 
è destinato a scomparire ». 

Salta fuori anche qui il 

discorso programmazione... 
« Sì. — dice Beccaceci — ma 
se le Partecipazioni statali 
continuano a cotnportarsi co
me padroni privati, non fa
remo grandi passi. E' impen
sabile produrre naviglio con 
tutte le parti sofisticate im
portate dall'estero. Qui entra 
in campo la collaborazione 
fra siderurgia, elettronica, 
meccanica, ovvero di tutto 
l'indotto ». 

Gli altri paesi da un pez^o 
lavorano in questa logica: 11 
Giappone, gli USA. « In 
America — dice Giorgini — 
si sono adottate normative 
con cui si vieta agli arma
tori di comperare navi al
l'estero. Noi tnvece diamo 
agevolazioni a chi compera 
all'estero ». 

Si parla ancora a lungo. 
Di Ancona, della costruzione 
del nuovo cantiere, che è in 
ritardo. Gli operai dicono che 
se anche si realizzasse, ma 
in assenza di una politica se

ria di piano per il settore. 
l'opera diventerebbe solo uno 
spreco, un'altra «cattedrale». 
Alla fine discutiamo anche 
delle lotte. Ci sarà uno scio
pero nazionale dei cantieri-
sti il prossimo 18 novembre, 
con una manifestazione « uni
taria », nel senso che avrà 
come obiettivo l'intero piano 
triennale, ovvero i cantieri e 
la produzione navalmeccani
ca non disgiunti da uno svi
luppo coordinato dei diversi 
settori. 

« E poi abbiamo i contratti 
— aggiunge Beccaceci. — Si 
parla di riduzione dell'orario, 
di salario, ma la vera pro
spettiva c/if si pongono i me-
talmeccaiij), è la "prima 
parte", politica, quella sul 
controllo degli investimenti 
che i padroni debbono fare. 
E' il nodo della ripresa pro
duttiva ». 

Si parla della vastità delle 
alleanze che i metalmeccanici 
di Ancoia si sono conqui
stati. i partiti, i Comuni, la 
Regione, la Provincia. Dice 
Gresta: « Avremo fatto qual
che migliaio di ore di scio
pero. Io temo che i lavora
tori stano sfiduciati. Ci vuole 
un forte movimento, che 
strappi successi veri ». 

« Però io voglio dire e chia
ro — conclude Giorgini — 
che la generica solidarietà 
tion ci serve, perchè porta 
alcuni partiti a salvare la 
faccia davanti ai lavoratori 
e basta. Per esempio la DC, 
da una parte, negli incontri 
con gli operai, esprime soli
darietà. e poi in consiglio co
munale o in consiglio pro
vinciale dice tutta un'altra 
cosa, sposa quasi totalmente 
il piano proposto dal CIPI. 
Queste cose non sono affatto 
serie ». 

Leila Marzoli 

Sono già quattro le emittenti private aperte dai fascisti 

Adesso il MSI punta sulle «radio nere » 

Oltre alle emittenti «Europa» e «Fiamma» c'è «Radio Mantakas» che trasmette discorsi di Mussolini e indegni 
« notiziari » da Osimo e Ostravetere — Un assegno di Almirante ha concorso alle spese — La sede è la sezione del MSI 

ANCONA — E* un fenomeno 
nuovo, preoccupante che ~si 
allarga a macchia d'olio: ne
gli ultimi mesi sono sorte 
nelle Marche, concentrate 
specialmente in provincia di 
Ancona, una serie di emit
tenti radiofoniche organizza
te e finanziate dal MSI; se 
ne contano già quat t ro: Ra
dio Europa ad Ancona. Ra
dio Maitakas ad Osimo e 
Ostravetere e Radio Fiamma 
a Tolentino. 

Nella pratica, a livello ter
ritoriale. si s ta dunque con
figurando una mappa di ra
dio « nere », organizzate ad 
un certo livello professionale 
e con un nucleo di collabo
ratori abbastanza esteso. 

Fu nel febbraio dell 'anno 
scorso che da Osimo (An). 
venne irradiata la prima tra
smissione di Radio Manta
kas. Già dall'esordio, si ri
cerca la provocazione. Si de
cide di collocare la Radio su 
di una lunghezza d'onda di 

-104 MHP, la stessa sulla qua
le. già da tempo, si era po
sta l'unica emittente ancone
tana di ispirazione democra
tica. « Radio Arancia ». 

Il fatto ci è stato ricorda
to da Gianni Maggi, presi

dente della cooperativa di 
Radio Arancia e operatore 
radiofonico. « II 21 marzo del 
1977, stavamo trasmettendo 
un concerto musicale regi
strato a Parigi, quando fum
mo disturbati. Venuti a sa
pere che sì trattava di una 
emittente di Osimo, decidem
mo di verificare di persona 
perché avevano scelto proprio 
quella particolare frequenza. 
Per tutta risposta (fu una 
vera e propria carta di iden
tità), alle nostre richieste e 
domande ci venne detto che 
potevano fare qualcosa, ma 
a patto che fossimo disposti 
a versare dei soldi ». 

Ma che cos'è Radio Manta
kas? Chi l'ha messa in pie
di? Chi ci lavora? Abbiamo 
cercato di trovare risposte ad 
Osimo. una città che da mesi 
subisce l'intolleranza e la 
presenza di un gruppo di 
neofascisti, atitori di ripetuti 
at t i di violenza e di teppi
smo. 

L'organizzatore, il realizza
tore e. in parte, il finanziato
re dell'operazione « Radio 
Mantakas », fu Leonardo Gio-
vagnini. segretario della se
zione Centro del MSI. Il Gio-
vagnini è stato di recente al 

centro di uno squallido ed 
inqualificabile gesto, quando 
scrisse una lettera piena di 
insulti per i partigiani, con 
minacce verso gli ebrei, al 
settimanale « Candido ». Il 
testo fu in seguito reso pub
blico. Sul caso il compagno 
senatore Cleto Boldrini ha 
presentato un dettagliato 
esposto alla procura della 
Repubblica, individuando nel 
delirante messaggio l'esisten
za di gravissimi reati.-

I locali occupati dall'attrez
zatura e dagli studi e da do
ve — le testimonianze sono 
molte — più di una volta so
no s ta te mandate in onda re
gistrazioni di discorsi di Mus
solini. inni nazisti, notiziari 
conditi con le peggiori accu
se verso i partigiani e i par
titi democratici, sono quelli 
della sezione missina di Piaz
za Dante. Ad Osimo c'è an
che chi si dice convinto che 
nel maggio del '77, quando Ai-
mirante compi un viaggio in 
quella città, il segretario neo
fascista abbia versato un co
spicuo assegno (sette milioni 
di lire), ai « camerati » che 
lavoravano all 'interno dell' 
emittente « nera ». 

Assieme agli iscritti al 

Fronte della Gioventù, attor
no a Radio Mantakas ruota
no una serie di personaggi. 
Molte volte l'intreccio t ra de
linquenza comune e militan
za politica è ben stretto. Ma 
alla radio — e certo oltre che 
un ruolo di provocazione era 
sicuramente questo uno degli 
scopi che si volevano raggiun
gere — accanto ad un nucleo 
« professionale » si trovano 
anche giovani e giovanissime 
at t ra t t i dalla novità, dalla 
musica che si trasmette, dal 
fatto che la sede radiofonica 
è un luogo dove si è facil
mente ospitati e ci si può 
quindi ritrovare. 

L'attrezzatura — da quan
to ci è s tato rivelato — è di 
buon livello. Si parla di un 
trasmettitore di 1200 watt e 
di due ripetitori piazzati sul 
Monte Conerò e a Filottra-
no. Gianni Maggi, di Radio j 
Arancia, pensa invece che la ' 
ottima propagazione che ha 
Radio Mantakas (copre con 
facilità l'intera provincia an
conetana). sia dovuta alla 
particolare posizione geogra
fica del centro anconetano. 
In ogni caso l 'attrezzatura è 
costata sicuramente oltre i 
venti milioni di lire. 

Ultimamente comunque la 
radio, dopo un primo momen
to di boom, naviga in cattive 
acque. Si ripetono gli appel
li alle sottoscrizioni, la pub
blicità sempre più scarsa è 
circoscritta esclusivamente a 
clienti di Filottrano. Cingoli 
e Recanati. Le attività della 
sezione missina e della radio 
vanno a braccetto. Sono nu
merosi i manifesti firmati 
congiuntamente; o magari si 
arriva al ridicolo che sulla 
bacheca lungo il corso della 
cittadina, appena sotto i pro
clami neofascisti, la redazio
ne di Radio Mantakas si fa 
carico di piazzare i risultati 
e la classifica del campiona
to di calcio serie C2. 

a Radio Mantakas si lega 
a filo doppio — ci dice il 
compagno Matteo Biscsrini 
della segreteria della federa
zione comunista — con il 
ruolo eversivo ed antidemo
cratico dei fascisti di Osimo. 
Ecco perchè chiediamo che le 
forze dell'ordine e la magi
s t ra tura facciano fino in fon
do il loro dovere. Tolleranze 
a questo punto non sono più 
passibili ». 

Marco Mazzanti 

Ora Ascoli 
aspetta 

dei «fatti» 
ASCOLI PICENO — Orlini si | 
è dunque dimesso. Quali so
no le prime valutazioni poli
tiche da fare sulle dimissioni 
del sindaco DC di Ascoli Pi
ceno? Intanto, dobbiamo dire 
subito che tutta la vicenda è 
stata condotta dalle forze po
litiche ascolane con molto 
senso di responsabilità 

Si trattava di un fatto trau
matico, ignoto alla esperienza 
politica ascolana e che anda
va a toccare una personalità 
come Orlini tsindaco di A-
scoli da 12 anni), figlio del
l'altro sindaco Orlùii, bandie
ra e simbolo della DC asco
lana per tanti anni. Le forze 
dell'intesa si sono mosse 
conservando un sostanziale 
rapporto di solidarietà politi
ca di fronte all'eventualità 
che sulla vicenda giudiziaria 
potessero innescarsi processi 
di frantumazione dei rapporti 
politici e toni polemici aspri 
che avrebbero finito col por
tare in primo piano la pole
mica tra le parti anziché la 
preoccupazione di tutti, riaf
fermata, perlomeno fino a 
questo momento, di guardare 
ai problemi gravissimi della 
città. 

Le dimissioni di Orlini. il 
principale indiziato dal giudi
ce istruttore nella vicenda di 
palazzo Santarelli, non pos
sono non portare un etemen- I 

to di rasserenamento nel 
clima che si era creato nella 
città e potenzialmente do
vrebbero favorire il supera
mento di quel processo di 
paralisi che stava investendo 
l'amministrazione comunale 

Sono questi i problemi rea
li sui quali si misureranno le 
capacità e le volontà politi
che. essetido responsabilità 
dei partiti, noti le dispute 
astratte e talora inqualificabi
li come certe insinuazioni 
non documentate registrate 
in alcuni interventi del dibat
tito consiliare dell'altra sera. 
Su queste cose si verificherà 
nei prossimi giorni la capaci
tà delle forze politiche asco
lane di dare risposte imme
diate (anche per questo il 
gruppo consiliare PCI si è 
opposto alle dimissioni di 
tutta la giunta che avrebbero 
significato crisi al buio del
l'amministrazione comunale) 
ed adeguate che consistono 
nell'attuazione di tutto il 
programma di luglio e delle 
leggi nazionali e regionali che 
stanno sopì ai venendo con un 
esecutivo che sia capace di 
espriìi'cr*. quel salto di quali
tà finora non registratosi 

Chi, prima di ogni altro. 
per >c n.otciori responsabili
tà 70'1'ir •(» chr ha nella città 
di Ascoli, deve dimostrare 
ques'e capacità è la DC, tra

vagliata aa sempre da inter-
tninabiìi lolle intestine 

La DC non potrà sfuggir» 
all'esigenza di quel chiari
mento politico interno che 
renda possibile un leale rap
porto di collaborazione con 
gli ott'i partiti, processo 
ques'o già iniziatosi coti la 
presa di posizione del suo 
capogruppo Vtccei quando, a 
nome del gruppo e del parti
to. Ita dichiarato che i con
siglieri democristiani che a-
vesserò pteso la parola, nella 
seduta aeU'altro ièri, per dis
sociarti e'ulla linea del parti
to. lo avttlibero fatto a titolo 
personale e da quel momento 
sarebbero stati considerali 
non più appartenenti alla DC. 
Si deve concludere quindi 
che tre consiglieri de (De Vi
to, Ciabattoni e Forlini) che 
hanno parlato con posizioni 
nettamente contrarie a quelle 
del capogruppo debbono con
siderarsi, da venerdì sera, 
fuori dalla DC. 

Certo, la DC paga errori e 
responsabilità che si sono 
accumulati in 30 anni di un 
potere esercitato senza con
dizionamento alcuno, a tutti ì 
livelli e in tutte le sedi, ma 
comincia anche ad acquisire, 
seppure con molta fatica e 
tra contrasti e contraddizioni. 
la coscienza di tempi nuovi 

Per finire: è necessario che 
nei prossimi giorni a tempi 
strettissimi si svolgano riu
nioni e incontri tra i partiti 
per dare un seguito immedia
lo agli impegni di una pronta 
ripresa d'attività amministra
tiva al più alto livello di ten
sione morale e di capacità 
operativa quale la situazione 
eccezionale della città di A-
scoli richiede. 

f. d. f. 

I dati della città sono del tutto 
abnormi - Migliaia di alloggi vuoti 

e numerose coabitazioni 
Le responsabilità della DC 

Difficile applicare l'equo canone 

Oggi l'assemblea popolare del PCI sull'edilizia a San Benedetto 

Fra seconde case e quartieri ghetto 
I cinema 

nelle 
Marche 

Un'immagine degli anni del boom edilizio a S. Benedetto 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Sul problema della ca
sa a San Benedetto non si è 
mai smesso di discutere nel 
corso degli anni che vanno 
dall'epoca del boom demo
grafico e della grande specu
lazione edilizia, con la nasci
ta dal nulla dj interi quartie
ri come quello a Sud del 
torrente Albula (oltre un mi
lione e 500 mila mq urbaniz
zati. 3577 abitazioni di cui al 
1971. 594 non occupate), sino 
a quella dell'ulteriore dilata
zione dell'attività turistica 
degli anni *70 (120 esercizi 
alberghieri su oltre 167 mila 
mq. urbanizzati già al rile
vamento del 1971). 

Oggi il dibattito sulla que
stione-casa viene riproposto 
con rinnovato vigore dall'en
trata in vigore del piano de
cennale per l'edilizia residen
ziale e delia legge sull'equo 
canone, anche per quella 
scelta della giunta comunale 
— dai comunisti definita «i-
niqua» — di attribuire alla 
zona più degradata della città 
il coeffxiente di zona più al
to. 1.30. 

La città ha conosciuto a 
partire dal 1960 uno sviluppo 
edilizio che l'avvicina percen
tualmente ai fenomeni di più 
massiccio inurbamento co
nosciuti nel nostro paese. Si
no al 1960 San Benedetto era 
dotata di 6005 alloggi; dal 

1960 al 1971 ne sono stat i 
costruiti ben 7510 pari al 
55.57 delle 13.515 esistenti a 
quella data. Già nel 1971 esi
stevano 354 famiglie in coabi
tazione su 11.266. 

Il 58<Tc degli alloggi (8080) 
sono in proprietà, il ló*« in 
affitto e. sempre nel 1971. il 
18"̂  (ben 2505) non occupati. 
Se si considera che nel 1975 
la popolazione residente ave
va superato di oltre 3 mila 
unità quella del ~71 (42.014) 
può essere dedotta facilmente 
l 'allarmante drammaticità 
della carenza di abitazioni 
disponibili. 

I quartieri percentualmente 
meno abitati — non a caso si 
faceva riferimento all 'attività 
turistica — sono queih 
compresi fra la ferrovia e il 
mare dove su 1.432 abitazioni 
ben 1.390 risultano vuote. 
Certo sarebbero necessari 
strumenti legislativi che im
pegnino ì proprietari di abi
tazioni sfitte ad un maggiore 

I senso di responsabilità socia
le e sarebbe anche interes
sante valutare l'evasione IR-
PEF di chi affitta la casa nei 

j mesi estivi, visto che questo 
fenomeno è di grande rile
vanza se il 3040a= delie pre
senze turistiche estive si rife
riscono a rilevamenti ex
tra-alberghieri. 

All'impossibilità di trovare 
oggi un alloggio si aggiunge 

S ! 

anche «una corsa allo sfrat
to col tentativo, molto spes
so ingiustificato — come dice 
il responsabile del SUNIA. 
Novelli — di approfittare del 
primo tempo, ancora incerto 
dell'applicazione della legge 
sull'equo canone». Dati preci
si sull 'ammontare delle noti-
fiche di sfratto non esistono 
anche perchè la pretura nulla 
lascia trapelare. Il SUNIA ha 
richiesto l'intervento de! Co
mune presso la pretura per 
il censimento di questi dati. 
Il fatto che «quasi tutte le 
udienze si occupino di sfratti 
— ci ha detto l'avvocato Giu
lio Valori — testimonia che 
il loro numero è impressio
nante». 

La rapida approvazione del 
piano dei servizi da parte 
della Regione può significare. 
davvero, con la certezza di 
finanziamento aperta dal 
piano decennale. la cosini 
z:one prevista di 6 mila vani 
di cui il 50'r per l'edilizia 
pubblica. Dopo 15 anni dalla 
167. con le cooperative e gli 
IACP e! e bussano da tempo 
alle pone, solo l'amministra
zione di sinistra (1974-78) è 
riuscita a fare costruire 60 
alloggi alle cooperative e 100 
agli IACP. 

Le ambiguità della De 
sempre pronta a strumentaliz
zare le esigenze dei piccoli 
proprietari della terra che 

essa aveva destinato alla 167 
e il suo immobilismo fino al 
'74 fanno si che la città abbia 
un patrimonio pubblico che 
in nessun modo fa da con
trappeso alla logica del mer
cato privato delle abitazioni. 
Quello esistente, poi, sia ur
banisticamente (come le case 
dormitorio di via Manara) 
che sotto il profilo delia con
servazione (ma le opere di 
ristrutturazione e di miglio
ramento previste dalla 513 
hanno già coinvolto molti al
loggi IACP). presenta forti 
caratteristiche di emargina-

! zione sociale. 
All'assemblea popolare or

ganizzata dal PCI. oggi al ci
nema Delle Palme tut ta que
sta problematica sarà am
piamente discussa. 

Giorgio Proli 

Oggi dibattito PCI 
a Fermo nel 

60° dell'Ottobre 
FERMO — Il Comitato comunale 
del PCI di Fermo, nel 6 1 . anni
versario della Rivoluzione di Ot
tobre ha organizzato una confe
renza-dibattito per oggi, alle 9,30, 
nella sala della Società Operaia 
(piazza del Popolo) con il compa-

j gno Claudio Verdini, segretario re-
! gionale del PCI. 

Ricordo 
ANCONA — In memoria del com
pagno Franco Carradorini e ne! pri
mo anniversario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Petrelli, i com
pagni e gii amici pens onati elel-
l'ATMA di Ancona, hanno sotto-
scr.tto la somma d. lire cinquan-
tam.la. La redazione march giani 
de l'Unita nnarazia e si associa 
a! ricordo dei due cari compagni 

Gradara: medaglia al compagno 
Mattioli da 30 anni sindaco 

GRADARA (Pesaro) — Con una significativa cerimonia, al termine del
l'ultima seduta del consiglio comunale, è stata consegnata al com
pagno Umberto Mattioli una medaglia per i trent'anni di attiviti svolta 
come sindaco e amministratore nel Comune di Gradara. 

Un riconoscimento particolarmente importante e conferito al com
pagno Mattioli dall'intero consiglio comunale, che ha inteso in questo 
modo esprimere i sentimenti di tutta la popolazione di Gradara che 
ha potuto apprezzare per tanti anni (dal 1946 al 1975) l'impegno 
disinteressato e instancabile svolto al servizio della comunità gradarne. 

ANCONA 
ALHAMBRA: Tornando a casa 
GOLDONI: I quattro dell'oca sel

vaggia 
MARCHETTI: Tutto suo padre 
METROPOLITAN: Eutanasia di un 

amore 
SALOTTO: Pari e dispari 
COPPI: Pari e dispari 
ITALIA: Capitan Nemo missione 

Atlantide 
ENEL: Squadra antitruffa 

PESARO 
ASTRA: Lo chiamavano Bulldozer 
NUOVO FIORE: Ridendo e scher

zando 
ODEON: La p'ù grande avventura 

d, Uio Robot 
DUSE: Fur/ 
MODERNO: Grease 
IRIS: Il Cangaceiro 

URBINO 
DUCALE: Una mogi e 
SUPERCINEMA: Il figi o 

ice eco 
dello 

MACERATA 
CORSO: Fury 
ITALIA: Il corsaro dell'Isola Verde 
SFERISTERIO: Enfantasme 
TIFFANY: Pari e dispari 
EXCELSIOR: La Bandera 
CAIROLI: Saxofone 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: La sorella di Ur

sula 
SUPERCINEMA: I quattro dell'oca 

selvaggia 
OLIMPIA: Grease 
VENTIDIO BASSO: Pari e dispari 

FRATELLI BADALONI DAL 1° NOVEMBRE VENDITA PROMOZIONALE di 

MOBILI MODERNI e CLASSICI A PREZZI DA STRENNA 
VISITATE LE NUOVE ESPOSIZIONI ALLESTITE NEI NEGOZI DI CORSO C. ALBERTO 41 E VIA VINICIO ROSSI — ANCONA 


